
di Francesco Fain

Il consumo di alcol cresce fra i
giovani. E cala fra i bevitori
adulti e anziani. Non solo. Il
37% dei quattordicenni ha già
avuto una qualche esperienza
con il bicchiere, come si evi-
denzia in un’indagine multi-
centrica effettuata qualche
tempo fa dall’Azienda sanita-
ria isontina. Del resto, non ser-
vono nemmeno dati oggettivi
per capirlo: basta frequentare
nei fine settimana la città per
vedere gruppi di ragazzini al-
ticci e con la bottiglia di birra
(magari acquistata al super-
mercato dove costa meno) fra
le mani. Un problema. Anzi,
una piaga.
L’approfondimento

Sul tema ci sono molti ap-
profondimenti. Come si evin-
ce dal grafico in alto, lo studio
«Passi per l’Italia», condotto
dall’Istituto superiore di sani-
tà ha evidenziato, nella nostra
regione e anche nella nostra
provincia, un numero di bevi-

tori - indipendentemente
dall’età - superiore a quello na-
zionale (75,6% contro il
63,7%), una percentuale di be-
vitori fuoripasto più elevata
(24,4 contro 12,4%) ed infine
una frequenza di bevitori ec-
cessivi superiori alla media
(10,4% contro l’8%). Non c’è
niente da fare: c’è la cultura
del tajut e, francamente, il da-
to potrebbe non sorprendere
più di tanto.

L’Istat ha anche calcolato
l’ammontare numerico dei
consumatori di vino che, stan-

do a questa statistica, sarebbe-
ro oltre 75 mila nell’Isontino
(quasi la metà assume almeno
uno o due bicchieri al giorno)
e quelli di birra 68 mila (20 mi-
la di essi solo stagionalmente).
Infine, oltre 51 mila residenti
sarebbero soliti assumere alco-
lici fuori pasto. Prendendo
inoltre in esame i dati relativi
al ritiro delle patenti di guida
nell’ultimo triennio emerge
chiaramente come il proble-
ma riguardi il 38% degli uomi-
ni dai 30 ai 50 anni, il 33% degli
under 30 e il 29% degli ultra-

cinquantenni.
Iconsumatori“binge”

L’alcol, insieme a fumo, atti-
vità fisica e alimentazione, sta
assumendo un’importanza
sempre maggiore in ambito
preventivo a causa delle conse-
guenze che il suo uso eccessi-
vo può avere in termini di mor-
talità, morbosità, ripercussio-
ni sulle famiglie e la collettivi-
tà. Secondo le raccomandazio-
ni internazionali vengono con-
siderati a rischio i forti consu-
matori (più di 3 unità alcoliche
al giorno per gli uomini e più

di 2 per le donne), coloro che
bevono fuori pasto ed i consu-
matori “binge”: chi ha consu-
mato almeno una volta nell’ul-
timo mese 6 o più unità di be-
vande alcoliche in una sola oc-
casione.

Nell’Ass isontina si stima
che il 29% abbia abitudini di
consumo considerabili a ri-
schio. Solo il 24% degli intervi-
stati riferisce che gli sono state
chieste informazioni sul pro-
prio consumo di alcol da parte
di un operatore sanitario.
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Oggi dalle 9 alle 13 si parlerà di
“Alcol: esperienze a confronto in
Friuli Venezia Giulia. L’incontro si
tiene nella sala conferenze della
Fondazione Carigo in via Carducci
2. Il moderatore dell’incontro
sarà Giuliano Zorzut,

responsabile del SerT Isontino.
Sono previste le relazioni, fra gli
altri, di Marco Giordani
(Epidemiologia del fenomeno),
Andrea Mian (Prevenzione ed
azioni giovanili a rischio), Giulia
Clemente (Prevenzione a scuola).

Oggi convegno del Sert e dell’Ass isontina

È piaga alcolismo
nella fascia d’età
fra i 14 e i 24 anni
Il 24,4% della popolazione è abituata a bere fuori pasto
Un isontino su dieci abusa con il vino e con la birra

PERSONE DI 18-69 ANNI PER CONSUMO DI ALCOL

PER CENTO PERSONE DELLA STESSA ZONA

consuma alcol
fuoripasto
più di 2-3 unità giorno
bevitori binge
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Fonte: Studio Passi, 
Ist. superiore sanità

ALLA FONDAZIONE CARIGO

I più giovani non consumano
alcol nei bar. In genere lo fan-
no in contesti non convenzio-
nali: nei posteggi dei super-
mercati o nei parchi di perife-
ria. Sono questi i luoghi dell’ec-
cesso e dello sballo. La legge
parla chiaro: la somministra-
zione di alcolici non è consen-
tita ai minori di 16 anni e i bari-
sti lo sanno. Può capitare che a
presentarsi al bancone per or-
dinare birre o altre bevande si-
ano gli amici più grandi, è un
dato di fatto, ma in generale
nei locali il livello d’attenzione
è maggiore come anche i prez-
zi e i ragazzi lo sanno. Ecco al-
lora che è meglio rifornirsi nei
supermercati dove un sedicen-
ne può legittimamente acqui-
stare qualsiasi tipo di bevanda
e poi distribuirla agli amici più
giovani. Senza arrivare ai di-
scount, tra le corsie di un nor-
male punto vendita si può tro-
vare un cartone di vino da un
litro a 69 centesimi. La birra in
bottiglia più economica è a 99
centesimi, e per chi si accon-
tenta della lattina si scende a
52 centesimi. In proporzione, i
superalcolici costano di più,
ma permettono di sballare
con quantità inferiori. In ogni
caso, una bottiglia al super-
mercato costa meno di un
“giro di spritz” per quattro per-
sone al bar. A esagerare, una
bottiglia di rum di marca (ma
di basso livello) viene a costare
9,98 euro, ma se ci si acconten-
ta ci sono whisky a 5,49, wodka
bianca a 5,58 e gin a 4,49.  (s.b.)

I quattordicenni
bevono nei parchi
e nei posteggi

«I giovani? Non chiedono aiu-
to per uscire dal tunnel
dell’alcol, probabilmente per-
ché non si rendono conto dei
rischi che corrono». A fornire
questa preoccupata lettura
della situazione è il neo presi-
dente dell’Associazione Club
alcolisti in trattamento di Go-
rizia e della Destra Isonzo,
Igino Tonetti. Se, come ab-
biamo spiegato, i dati dimo-
strano che nell’Isontino sono
sempre più i giovani che abu-
sano di alcolici, sono decisa-
mente pochi, in confronto,
gli utenti al di sotto dei
trent’anni che si rivolgono al-
le associazioni per abbando-
nare il loro pericoloso vizio.
«L’età media dei nostri utenti

è superiore ai 35 anni – spie-
ga Igino Tonetti -. Questo è
dovuto soprattutto al fatto
che abbiamo difficoltà a far
capire ai giovani che l’alcol è
di fatto una sostanza tossica,
una droga, e che i suoi danni
sul fisico sono irreversibili».
La “cultura del bere” dei no-
stri territori, tra l’altro, spesso
finisce per favorire l’approc-
cio con il bicchiere già in te-
nera età. Ed è questo tipo di
stili di vita che l’Acat mira a
cambiare, proponendo an-
che iniziative di formazione
nelle scuole. «In totale seguia-
mo circa un’ottantina di fa-
miglie, attraverso i nostri die-
ci club sparsi su tutto il terri-
torio, ai quali presto si ag-

giungerà quello di Romans
d’Isonzo – dice ancora Tonet-
ti -. Il nostro approccio preve-
de la partecipazione ad in-
contri e terapie di tutti i com-
ponenti della famiglia, e non
solo di colui o colei che abu-
sano di alcol. La cosa impor-
tante è che chi vive con que-
ste persone si accorga del
problema, e si rivolga a noi».

La sede Acat di Gorizia,
nell’ex sanatorio di via Vitto-
rio Veneto, è aperta tutti i
giorni, martedì e giovedì po-
meriggio, lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 18 alle 20 e sa-
bato mattina. Il numero di te-
lefono al quale rivolgersi è lo
0481/533339.

Marco Bisiach

«I ragazzi non comprendono il pericolo»
Il presidente dell’Acat Tonetti: «È difficile fare capire i rischi dell’alcool e che i danni sono irreversibili»

Minorenne con un cartoccio di vino: è un’autentica piaga

Ora è davvero ufficiale: i refe-
rendum comunali a Gorizia
si svolgeranno domenica 12
giugno 2011. A notificare la
data indicendo il referen-
dum, dando seguito alla deli-
bera approvata tra mille pole-
miche prima di Pasqua dal
Consiglio comunale, è stata
martedì la firma del sindaco
Ettore Romoli, arrivata entro
il termine fissato in 45 giorni
prima della chiamata alle ur-
ne. Un termine stabilito in
deroga rispetto al Regola-
mento, che prevedeva ben 60
giorni di anticipo, così come
è stata mutata anche la cifra
relativa alla spesa per la con-
sultazione, passata da 55mila
a 60mila euro.

Il 12 giugno dunque i gori-

ziani saranno chiamati ad
esprimersi sui tre quesiti am-
messi al referendum: “Volete
che tra gli istituti di consulta-
zione popolare previsti dalla
Statuto del Comune di Gori-
zia venga introdotta la delibe-
ra di iniziativa popolare?”,
“Volete che il referendum
consultivo (art. 77 Statuto Co-
mune di Gorizia) sia valido
qualunque sia il numero de-
gli elettori che vi partecipi?” e
“Volete che il Comitato dei
Garanti sia composto da un
rappresentante del Comune,
un rappresentante indicato
dal Comitato promotore del
referendum comunale e dal
Difensore Civico, con funzio-
ni di presidente?”. Quesiti ai
quali, poi, potrebbe aggiun-

gersene un quarto, quello sul
testamento biologico, qualo-
ra il 16 maggio il tribunale ac-
colga il ricorso presentato dai
promotori contro la decisio-
ne dei Garanti di non ammet-
terlo alla consultazione.

Fissata una volta per tutte
la data del referendum, resta-
no da definire dettagli come
la sede dei seggi (presumibil-
mente diversa da quella per i
referendum nazionali del 12
e 13 giugno) e gli orari di
apertura delle urne (da rego-
lamento del Comune di Gori-
zia si dovrebbe votare dalle 8
alle 20). Per questo però la
palla passa dal sindaco ai Ga-
ranti, incaricati per Statuto di
effettuare queste scelte.
 (m.b.)

Referendum, si voterà domenica 12 giugno

Schede referendarie (archivio)

Otto corsi formativi per ag-
giornare e rafforzare le com-
petenze delle donne occupa-
te e disoccupate e per sostene-
re l’inserimento o reinseri-
mento mirato delle donne nel
contesto lavorativo locale.
Questo in sintesi il progetto
“Donne al lavoro: una corsa
ad ostacoli. Corsi in…corso”
organizzato dalla Provincia di
Gorizia in collaborazione con
la Regione e i Comuni di Ca-
priva del Friuli, Farra d’Ison-
zo, Gorizia, Gradisca d’Ison-
zo, Romans d’Isonzo e San Lo-
renzo Isontino e con il patro-
cinio della Consigliera provin-
ciale di parità. Oggi iniziano i
corsi di lingua slovena e ingle-
se.

Otto corsi
formativi
per disoccupate

ORARI
DA LUN A MER 8.00 - 14.00 • GIO E VEN 8.00 - 13.30 / 16.00 - 19.00
SAB 8.00 - 16.00 CONTINUATO • DOM CHIUSO

GORIZIA - VIA BOCCACCIO, 4 - TEL./FAX 0481 530018

COZZE SISTIANA .............................€ 1,30 al kg
VONGOLE VERACI GROSSE ........€ 7,90 al kg

GIOVEDÌ, VENERDÌ E SABATO FINO AD ESAURIMENTO SCORTE
SERVIZIO DI PULITURA

TUTTI I GIOVEDÌ E VENERDÌ POMERIGGIO SCONTI FINO AL 30%
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